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Siamo particolarmente preoc-
cupati da questa escalation 
di violenza. Questa recru-

descenza di episodi che colpi-
scono i corpi più vitali del nostro 
tessuto civile desta particolare 
preoccupazione: la frequenza 
degli attacchi agli amministratori 
locali chiamati a rappresentare 
i cittadini, agli imprenditori che 
con il loro lavoro sostengono l’e-
conomia sana del territorio, alle 

associazioni e alle cooperative 
antimafia, come la Valle del Mar-
ro, che operano con coraggio e 
concretezza per restituire dignità 
a beni e risorse strappati alla cri-
minalità, impongono una risposta 
netta e immediata da parte della 
intera società civile. Colpire chi 
si impegna per il bene comune, la 
cultura, il lavoro e la legalità signi-
fica attaccare la parte più sana e 
vitale della nostra società»
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Il gen. Emilio Errigo ha completato il manda-
to dei due anni che gli era stato conferito per 
il SIN di Crotone, Cerchiara e Cassano. Ades-
so sarà il MASE con professionalità interne a 
seguire l’iter realizzativo della bonifica.
La sua competenza e la sua capacità, unite al 
rigoroso rispetto della legalità e dello Stato, 
sono una risorsa che non può andare perdu-
ta per il bene della Calabria e dei calabresi. 
Quando il Presidente Occhiuto lo chiamò a 
“risanare” l’Arpacal, il gen. Errigo rimise in 
moto con risultati straordinari una macchina 
eccellente che era rimasta ferma per troppo 
tempo. Poi il Presidente del Consiglio Gior-
gia Meloni, lo scelse come Commìssario per 
l’attuazione della bonifica di un’area inqui-
natissima. Il suo lavoro è stato ottimo e le 
sue scelte, qualche volta sembrate al limite, 
si sono poi rivelate vincenti e da Crotone già 
partono i rifiuti tossici che andranno smaltiti 
altrove. 
Lo stesso ministro, dell’Ambiente Gilberto 
Pichetto Fratin, in una lettera riservata a 
Errigo ha espresso il suo apprezzamen-
to certo che il suo impegno “rimarrà di 
esempio lodevole per le generazioni pre-
senti e future, soprattutto nell’interesse 
della Calabria”. 
E allora, promemoria per il futuro Presi-
dente della Regione: chi meglio del gen. 
Errico come futuro Assessore all’Ambien-
te? Legalità, competenza, piena conoscen-
za della materia e grandi capacità esecu-
tive sono a disposizione dei calabresi. (s)
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Cari cittadini calabresi, 
illustri colleghi, stimati 
amici,

il destino ha una sua geome-
tria che spesso sfugge alla 
nostra comprensione imme-
diata. Dopo aver operato in 
diverse parti d’Italia e d’Eu-
ropa con gradi e ruoli istitu-
zionali di grande importanza 
per me, quarantacinque anni 
più tardi il mio percorso mi 
ha riportato nella mia Cala-
bria.
Il 16 gennaio 2023 il Presi-
dente della Regione Cala-
bria, Roberto Occhiuto, mi 
ha voluto al suo fianco per 
imprimere un’accelerata al 
corretto funzionamento e 
dare una nuova spinta ope-
rativa ad Arpacal, l’Agenzia 
Regionale per la Protezio-
ne Ambientale, affidandomi 
l’incarico di Commissario 
Straordinario. Otto mesi più 
tardi, il 14 settembre 2023, il 
Governo nazionale ha chie-
sto e ottenuto la mia dispo-
nibilità a servire il Paese in 
altre vesti, conferendomi la 
responsabilità di Commissa-
rio Straordinario di Governo 
per il Sito di Interesse Nazio-
nale di Crotone, Cassano e 
Cerchiara di Calabria.
Due tappe di un cammino 
che mi ha riportato a casa, 
non più come un giovane in 
cerca di affermazione altro-
ve, ma come servitore delle 
istituzioni chiamato a resti-
tuire competenza ed espe-
rienza alla mia terra. Una 
vita spesa al servizio dello 
Stato, intrecciata con la con-
sapevolezza di chi non ha 

mai dimenticato le proprie 
radici.
Quando ho accettato questo 
incarico, l’ho fatto con la vo-
lontà profonda di restituire 
qualcosa alla Calabria, la ter-
ra che mi ha dato i natali, che 
ha forgiato i miei valori e che 
porto nel cuore in modo in-
condizionato.

Concludo oggi, in piena e le-
ale condivisione con il Mini-
stro dell’Ambiente e della Si-
curezza Energetica Gilberto 
Pichetto Fratin, il mio man-
dato di Commissario Stra-
ordinario di Governo, come 
stabilito dal Dpcm di nomi-
na, al termine di due anni 

intensi, straordinari e – con-
sentitemi – storici. 
Due anni in cui abbiamo re-
alizzato quello che per ven-
ticinque anni non si era riu-
sciti a fare: abbiamo dato un 
vero avvio, reale, visibile e 
concreto, alla bonifica di uno 
dei SIN più complessi d’Ita-
lia e una delle aree da bonifi-
care più inquinate d’Europa. 
Il 18 agosto 2025 rimarrà 
una data scolpita nella storia 
ambientale della Calabria: 
le prime tonnellate di rifiuti 
non pericolosi hanno iniziato 
il loro viaggio verso lo smal-
timento definitivo, segnando 
l’inizio di un processo di vero 
risanamento.
Non erano più accettabi-
li giustificazioni, non erano 
più consentiti rinvii. E infatti 
non li ho accettati.
Desidero esprimere la mia 
più profonda e sentita grati-
tudine al Presidente del Con-
siglio dei Ministri On. Gior-
gia Meloni, che ha creduto in 
me dotandomi, per decreto, 
di tutti gli strumenti per af-
frontare con efficacia una sfi-
da di tale portata.
Al Ministro Gilberto Pichetto 
Fratin, che nella sua recen-
te comunicazione ha voluto 
riconoscere «lo spirito col-
laborativo e di estremo im-
pegno” profuso nel mio man-
dato, definendolo “esempio 
lodevole per le generazioni 
presenti e future soprattutto 
sul territorio interessato del-
la Regione Calabria». Parole 
che rappresentano per me il 

Sin, si conclude  
il mandato del  

generale Errigo

FINISCE IL COMMISSARIAMENTO DELL’AREA DI CROTONE-CASSANO-CERCHIARIA

EMILIO ERRIGO



Per il generale finisce oggi il mandato di 
commissario dell’area Sin Crotone-Cassa-
no allo Ionio-Cerchiara di Calabria. Quel-
la che segue è la lettera con cui il generale 
Errigo ha voluto congedarsi dai calabresi
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più alto riconoscimento isti-
tuzionale del lavoro svolto.
Un sentito ringraziamento 
all’on. Roberto Occhiuto che 
da Presidente della Regio-
ne Calabria, per primo ha 
creduto nella possibilità di 
un ritorno proficuo alla mia 
terra, affidandomi la guida 
di Arpacal. La sua visione 
lungimirante e la fiducia ac-
cordatami hanno rappresen-
tato il primo, fondamentale 
tassello di questo percorso di 
servizio alla Calabria. Anche 
nei momenti di maggiore 
tensione, quando le diverse 
vedute sulle modalità di in-
tervento si sono fatte più evi-
denti, il confronto tra noi si è 
sempre mantenuto nei bina-
ri della lealtà istituzionale e 
del reciproco rispetto.
Un doveroso riconoscimento 
va alle Autorità Giudiziarie 
e ai Magistrati incontrati a 
più riprese che, con la loro 
vigilanza e il loro controllo 
di legalità, hanno contribu-
ito a mantenere sempre alta 
la mia attenzione, il livello 
di trasparenza e correttezza 
procedurale. La loro presen-
za costante è stata sempre 
alta garanzia di legittimità 
per ogni azione intrapresa.
Grazie a tutti i Deputati e 
Senatori della Repubblica, 
rappresentanti parlamen-
tari del territorio, di ogni 
schieramento politico, e in 
modo particolare al Presi-
dente e ai componenti della 
Commissione parlamentare 
di inchiesta sulle attività il-
lecite connesse al ciclo dei 
rifiuti e su altri illeciti am-
bientali e agroalimentari, 
per il coraggio, la costanza 
e la dedizione con cui han-
no condotto un’indagine 
così approfondita. Le audi-
zioni svolte, i sopralluoghi 
effettuati, i passi mossi nel-
la trasparenza istituzionale 
costituiscono un contributo 
prezioso che resta e resterà 
inciso nella storia del SIN 
di Crotone. Grazie per aver 
messo al centro il bene co-
mune, la tutela ambientale, 
la difesa della salute e della 
dignità dei cittadini: il vo-
stro lavoro onora l’impegno 
pubblico.

La mia riconoscenza più 
accorata va alle Forze Ar-
mate e alle Forze di Polizia, 
senza il cui supporto nulla 
di quanto realizzato sareb-
be stato possibile. All’Arma 
dei Carabinieri, che ha for-
nito un’assistenza operativa 
straordinaria, dimostrando 
ancora una volta di essere 
pilastro insostituibile dello 
Stato democratico. All’Eser-
cito italiano, che ha garanti-
to l’invio di mezzi e uomini 
ed una cornice di sicurezza 
indispensabile per operazio-
ni delicate. Ai colleghi della 
Guardia di Finanza e della 
Polizia di Stato, che hanno 
monitorato sempre tutto ed 

applicato con rigore e com-
petenza le direttive opera-
tive. Quando qualcuno ha 
sollevato perplessità sul mio 
coinvolgimento delle Forze 
Armate e di Polizia, ha dimo-
strato di non comprendere la 
vera natura di queste istitu-
zioni: non sono mai “contro” 
i cittadini, ma sempre “con” 
i cittadini. Rappresentano la 
spina dorsale dello Stato che 
funziona, quella parte di Re-
pubblica che sa trasformare 
le direttive in azione concre-
ta.
Desidero inoltre rivolgere un 
cordiale arrivederci al Presi-
dente pro tempore dell’Au-
torità di Sistema Portuale, il 
dott. Andrea Agostinelli, la 
cui collaborazione istituzio-
nale è stata sempre prezio-
sa e costruttiva. Un pensie-

ro riconoscente va anche al 
Comandante della Direzio-
ne Marittima della Calabria 
del Corpo delle Capitanerie 
di Porto – Guardia Costie-
ra e al Capitano di Vascello, 
Comandante del Comparti-
mento Marittimo di Crotone, 
per l’impegno instancabile e 
il sostegno offerto nelle fasi 
più delicate del mandato. 
Non meno importante è il 
ringraziamento che intendo 
rivolgere ai Direttori com-
partimentali delle Ferrovie 
dello Stato e di Anas che han-
no garantito disponibilità 
e collaborazione in un con-
testo tanto complesso. Con 
sincera stima saluto i cari 

amici Vigili del Fuoco, sem-
pre pronti a intervenire con 
professionalità e dedizione, 
e i dirigenti e funzionari del 
Provveditorato Interregio-
nale alle Opere Pubbliche 
per la Sicilia e la Calabria, il 
cui contributo tecnico-am-
ministrativo ha rappresenta-
to un pilastro fondamentale 
per la riuscita delle attività 
intraprese.
Ma il successo di questi due 
anni non sarebbe stato pos-
sibile senza un gruppo di 
persone straordinarie che 
hanno scelto di scommettere 
su questo progetto, lancian-
dosi con me in un’esperien-
za complessa e dal futuro 
incerto. A loro va la mia ri-
conoscenza più profonda 
e personale. Ai miei stretti 
collaboratori della Struttura 

Commissariale (essa stessa 
costituita su una mia precisa 
volontà accolta dal Legislato-
re), uomini e donne che han-
no accettato di condividere 
giorno e notte le fatiche, le 
preoccupazioni e le respon-
sabilità di un mandato senza 
precedenti: avete dimostrato 
che esistono ancora persone 
disposte a mettere la compe-
tenza al servizio del bene co-
mune, anche quando il prez-
zo da pagare è alto in termini 
di impegno personale e pro-
fessionale.
Un ringraziamento parti-
colare ai giuristi, ai legali, 
agli avvocati dello Stato e ai 
professori universitari che 

hanno saputo percorrere le 
impervie ma rigorose vie del 
diritto per fornirmi i miglio-
ri consigli e l’assistenza più 
qualificata possibile. In un 
settore dove ogni decisione 
deve essere misurata sotto 
il profilo giuridico, la vostra 
competenza è stata la bussola 
che ci ha guidato attraverso 
le complessità normative più 
intricate. Avete saputo tra-
sformare la complessità del 
diritto ambientale in stru-
mento operativo concreto.
La mia gratitudine va ai ver-
tici, ai dirigenti e funzionari 
e ai membri operativi del Mi-
nistero dell’Ambiente, dell’I-
stituto Superiore di Sanità, 
di Sogesid, di Ispra, e di AR-
PACAL che si sono impegna-

segue dalla pagina precedente                   • ERRIGO
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ti con dedizione nelle que-
stioni della bonifica del Sin 
di Crotone. Senza il vostro 
supporto tecnico-scientifico, 
senza la vostra capacità di 
tradurre le direttive politi-
che in azione amministrati-
va concreta, nulla di quanto 
realizzato sarebbe stato pos-
sibile. Avete dimostrato che 
quando le competenze tecni-
che si mettono al servizio di 
un progetto chiaro, i risultati 
arrivano.
Ringrazio infinitamente il 
Presidente di Eni SpA e, in 
modo particolare, l’Ammi-
nistratore delegato di Eni 
Rewind SpA, i vertici e i refe-
renti di ogni grado e livello di 
tutti i soggetti obbligati alla 
bonifica che, nonostante le 
complessità normative, ope-
rative e le pressioni di ogni 
genere, hanno messo a di-
sposizione le loro strutture, 
professionalità e competen-
ze tecniche. Collaborare con 
loro ha dimostrato che quan-
do si opera nel solco della 
legalità e della franchezza, i 
risultati possono essere con-
seguiti anche in contesti dif-
ficilissimi.
La mia gratitudine va anche 
ai rappresentanti di tutti gli 
enti territoriali – Consiglio 
Regionale, Consigli Comu-
nali, Province – che hanno 
fatto della bonifica del Sin 
un tema centrale del dibat-
tito politico-amministrativo. 
Che abbiano accolto positi-
vamente o negativamente 
le mie sollecitazioni, hanno 
sempre dimostrato di con-
siderare la questione degna 
della massima attenzione 
istituzionale.
Un ringraziamento va al Pre-
sidente della Provincia di 
Crotone e al Sindaco di Cro-
tone che, pur avendo richie-
sto in più occasioni le mie 
dimissioni mantenendo fer-
ma tale posizione senza mai 
revocarla, non hanno mai 
fatto mancare la collabora-
zione istituzionale neces-
saria al buon esito di tante 
operazioni utili. Li ringrazio 
per la grande ospitalità ac-
cordata e per un confronto 
sempre schietto e senza giri 
di parole, che ha contribuito 

a mantenere chiare le rispet-
tive posizioni. 
Un grazie sentito va a tutti 
gli organi di stampa, ai gior-
nalisti della carta stampata, 
della televisione e del web 
che hanno seguito – e se-
guiranno – con attenzione 
costante questa complessa 
vicenda. So bene quanto sia 
difficile tradurre in linguag-
gio comprensibile questioni 
che spaziano dal diritto am-
ministrativo alla chimica in-
dustriale, dalle procedure di 
gara alle normative europee 
sui rifiuti. Vi ringrazio per 
aver offerto, con la vostra 

attenzione – di parte o equi-
librata che fosse – un auten-
tico servizio pubblico. Per-
ché informare i cittadini su 
questioni che riguardano la 
loro salute e il futuro del loro 
territorio è una missione es-
senziale. Anche quando le 
vostre valutazioni sono sta-
te critiche, avete contribuito 
a tenere alta l’attenzione su 
un problema che per troppi 
anni era rimasto nell’ombra. 
Comprendo le difficoltà di 
chi deve raccontare una sto-

ria lunga venticinque anni 
in poche righe di cronaca, 
di chi deve spiegare l’urgen-
za di decisioni che qualcuno 
ha considerato affrettate. Il 
vostro lavoro ha permesso 
ai calabresi di seguire, passo 
dopo passo, una vicenda che 
li riguarda direttamente. Per 
questo, al di là delle diverse 
sensibilità e orientamenti, 
la vostra professione ha reso 
un servizio insostituibile alla 
democrazia e alla trasparen-
za.
E permettetemi un ringra-
ziamento particolare anche 
a coloro che hanno contesta-

to il mio operato, che hanno 
manifestato in piazza, che 
hanno sollevato obiezioni, 
che hanno espresso perples-
sità o dissenso. La vostra op-
posizione è stata preziosa, 
perché ci ha costretti a verifi-
care continuamente la bontà 
delle decisioni, a rafforzare le 
mie argomentazioni, a cerca-
re sempre soluzioni migliori 
e più condivise possibili. La 
democrazia si nutre del con-
fronto, anche aspro, purché 
rimanga nel solco della lega-

lità e del rispetto istituziona-
le. Chi ha contestato le mie 
scelte ha contribuito, spesso 
senza saperlo, a rendere più 
solido e inattaccabile il no-
stro operato. Per questo, an-
che a voi va il mio rispetto.
La mia immensa gratitudi-
ne va certamente a tutti quei 
cittadini onesti (tantissimi 
per fortuna), a quelle asso-
ciazioni, a quegli intellettuali 
calabresi che hanno compre-
so lo spirito e le finalità del 
mio operato, sostenendomi 
nei momenti più complessi. 
Il vostro sostegno è stato il 
carburante della mia deter-
minazione.
Lascio con orgoglio una si-
tuazione amministrativa e 
contabile trasparente, frutto 
del rigore necessario nella 
gestione delle risorse pubbli-
che affidate al SIN di Croto-
ne. Ogni scelta finanziaria è 
stata improntata alla massi-
ma correttezza e oculatezza, 
nella consapevolezza che i 
soldi pubblici rappresentano 
un bene comune da tutelare 
con assoluta responsabilità. 
Mi auguro che questo patri-
monio di serietà e disciplina 
amministrativa venga pre-
servato e che le risorse oggi a 
disposizione siano impiegate 
con la stessa meticolosità, 
esclusivamente per il bene 
del territorio e della salute 
dei cittadini.
Ed ora permettetemi alcune 
considerazioni personali sul-
la distinzione tra Buona Po-
litica e quella che potremmo 
chiamare “mala politica”, tra 
buona vita e “mala vita”. La 
Buona Politica è, a mio avvi-
so, quella che sa distinguere 
tra l’urgente e l’importante, 
che non confonde il consen-
so immediato con il bene co-
mune duraturo. È quella che 
sa prendere decisioni difficili 
anche quando impopolari, 
che antepone la salvaguar-
dia della salute pubblica alle 
convenienze elettorali. Nella 
Buona Politica un Commis-
sario Straordinario non è 
chiamato a mediare tra inte-
ressi contrapposti, ma a far 
rispettare la legge dello Stato. 
Sa che certi problemi richie-
dono soluzioni, non com-

segue dalla pagina precedente                   • ERRIGO
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promessi politici. La mala 
politica, invece, è quella che 
preferisce il rinvio all’azione, 
quella che accarezza l’immo-
bilismo, che considera ogni 
decisione autoritativa come 
un’offesa alla propria capaci-
tà di “mediazione”. È quella 
che sonnecchia da decenni e 
si è svegliata solo per oppor-
si.
Auguro Buona Politica a chi 
ha scoperto improvvise vo-
cazioni ambientaliste solo 
quando si è trattato di deci-
dere dove smaltire i rifiuti. 
L’ambiente è certamente sa-
cro, ma diventa davvero tale 
solo quando si passa dalle 
parole ai fatti. 
Auguro Buona Politica a 
chi spera ora in una nuova 
gestione del Sin più... di-
ciamo... flessibile rispetto a 
quanto sia stata la mia. 
E veniamo alla Buona Vita. 
La buona vita, a mio modo di 
vedere le cose, è quella di chi 
sa che certe battaglie vanno 
combattute non perché con-
venienti, ma perché giuste. È 
la vita di chi riesce a dormire 
sonni tranquilli sapendo di 
aver fatto tutto il possibile 
per lasciare alle generazio-
ni future una terra più puli-
ta. La Buona Vita è quella di 
chi comprende che il servi-
zio alle istituzioni non è un 
privilegio da gestire, ma un 
dovere da onorare. È la vita 
di chi sa che la vera autore-
volezza nasce dalla coerenza 
tra quello che si dice e quello 
che si fa. La mala vita, inve-
ce, è quella di chi antepone 
sempre la convenienza per-
sonale al bene comune, che 
confonde la furbizia con l’in-
telligenza, la mediazione con 
il compromesso. È la vita di 
chi sa benissimo quali sono i 
problemi, ma preferisce non 
risolverli per non disturbare 
equilibri consolidati.
In questi due anni ho confer-
mato dentro me che quando 
hai come unico faro la legge 
– non le convenienze ma la 
legge dello Stato – puoi di-
ventare scomodo. La legge 
non conosce sfumature di-
screzionali quando si tratta 
di tutelare la salute pubblica, 
non ammette deroghe quan-

do è in gioco l’ambiente, non 
concede sconti a nessuno 
quando si deve far rispettare 
la Costituzione.
In questa esperienza ho im-
parato che la politica è l’ar-
te del possibile, mentre un 
Generale della Guardia di 
Finanza considera possibile 
solo quello che è necessario 
secondo la legge. Due logi-
che apparentemente incom-
patibili, soprattutto quando 
bisogna prendere decisioni 
che toccano interessi conso-
lidati.

Ma voglio dire una cosa im-
portante: la Calabria, quan-
do ne ha l’opportunità, sa 
esprimere competenza, ri-
gore e risultati concreti. Ho 
avuto l’onore di vederlo con 
i miei occhi. 
Credo e spero che questo 
mandato mi abbia permes-
so di restituire qualcosa di 
importante alla mia terra, di 
dimostrare che un figlio di 
Calabria può servire lo Sta-
to con lo stesso rigore con 
cui ha servito per una vita, 
ovunque fosse chiamato.
Che la Calabria non ha bi-
sogno di compatimento o di 
trattamenti speciali, ma solo 
di essere messa nelle condi-
zioni di esprimere quel che 
realmente è, con dignità.

Quando qualcuno, in futuro, 
vi dirà che “le cose qui van-
no così”, che “bisogna esse-
re più calmi e pazienti”, che 
“Roma è lontana e non ca-
pisce”, ricordategli che i ca-
labresi possono   dimostrare 
che si può fare diversamen-
te. Che la legalità non è un 
lusso, ma un diritto per tutti. 
Che lo Stato, quando funzio-
na, funziona ovunque.
Certamente avrò dimenticato 
di menzionare qualcuno che 
meritava un ringraziamento, 
e di questo mi scuso. Tutta-

via, rimarrò sempre attento 
e appassionato delle dina-
miche della Calabria, osser-
vatore dell’evolversi della si-
tuazione del SIN di Crotone, 
curioso del suo futuro, nella 
certezza che non mancheran-
no occasioni di confronto per 
continuare a servire, ciascu-
no nel proprio ruolo, questa 
terra che amiamo.
Giungo al termine di questo 
mandato senza rimpianti. 
Non di una singola decisio-
ne, non di una sola parola 
scritta, non di una firma ap-
posta. Perché se quelle fir-
me, se quelle decisioni sono 
servite o serviranno ad evi-
tare anche solo una malattia 
in più, o una vita spezzata, a 
causa degli agenti inquinan-

ti che da decenni infestano 
il nostro territorio, io conti-
nuerò a sentire per sempre 
di aver fatto il mio dovere.
La bonifica del SIN di Cro-
tone è iniziata. Mi auguro 
sia l’inizio di un processo 
inarrestabile, perché la mac-
china è veramente in moto. 
Altri la guideranno, con altri 
metodi, altre sensibilità, al-
tre priorità. 
Al referente ministeriale che 
mi succederà – come annun-
ciato dal Ministro Pichetto 
Fratin – auguro di poter at-

tingere dal bagaglio di espe-
rienza accumulato, ma so-
prattutto di avere sempre la 
forza di scegliere la strada 
giusta, anche quando è la più 
difficile. Anche quando nes-
suno gliene sarà immediata-
mente grato.
A tutti voi, cari calabresi: non 
smettete mai di pretendere. 
Non smettete mai di crede-
re che la nostra terra meriti 
fermezza, verità, legalità e 
giustizia. Non accontentate-
vi mai della mala politica o 
della mala vita. Pretendete 
sempre la Buona Politica e 
aspirate sempre alla Buona 
Vita.
La Calabria lo merita. I cala-
bresi lo meritano. Le future 
generazioni lo esigono. 

segue dalla pagina precedente                   • ERRIGO
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Corrado Alvaro verrà in-
serito nelle linee guida 
che il Ministero forni-

sce alle scuole superiori con i 
nomi degli autori da studiare. 
È quanto ha reso noto il presi-
dente della Regione, Roberto 
Occhiuto, spiegando che tale 
risultato è stato raggiunto a se-
guito dell’interlocuzione avuta 
nei giorni scorsi con il ministro 
dell’Istruzione e del Merito, 
Giuseppe Valditara, per pro-
porre l’inserimento di Corrado 
Alvaro tra gli autori del ’900 da 
studiare nelle scuole italiane. 
«Un grande protagonista del-
la letteratura italiana e figura 
di pregio della cultura cala-
brese diventerà, dunque – ha 
spiegato Occhiuto – a pieno 
titolo patrimonio del sistema 
didattico nazionale».
«Per questo – ha aggiunto – 
voglio ringraziare sentitamen-

te il ministro Valditara che al 
governo ha sempre dimostra-
to grande sensibilità nei con-
fronti delle nostre comunità».
«Il processo con cui da anni è 
stato indebitamente ignora-
to il pensiero di alcuni grandi 
autori meridionali  – ha pro-
seguito – come Corrado Alva-
ro, ha privato l’Italia e le nuo-
ve generazioni di studenti, di 
una formazione completa, che 
non ha penalizzato esclusiva-
mente il capitale umano della 
scuola del Sud, ma quello di 
tutta la Nazione».
«Come Verga e Pirandello, 
Alvaro – ha detto ancora – 
espressione di una Calabria 
complessa e complicata, quel-
la di San Luca, ma ricca di va-
lori autentici e di una bellez-
za profonda, rappresenta un 
pezzo fondante della nostra 
storia. Oggi, però, possiamo 

dire di aver contribuito a ri-
empire questo grave vuoto 
nelle nostre scuole».
«E per questo bellissimo risul-
tato – ha continuato il gover-
natore – sento di ringraziare 
in maniera speciale Giusy 
Staropoli Calafati, scrittrice 
e promotrice del manifesto - 
sottoscritto da decine e decine 
di scrittori, giornalisti, docen-
ti e uomini di cultura - che nel 
2021 chiedeva al Ministero 
dell’Istruzione una rielabora-

zione urgente delle linee guida 
attraverso cui si consigliava 
alla scuola italiana, al fianco 
degli autori italiani del ‘900, 
l’iscrizione di Corrado Alva-
ro». 
«Anche attraverso l’azione 
incessante in questi anni di 
Giusy – ha detto ancora – la 
quale mi onora con la sua pre-
senza tra le liste di Forza Az-
zurri alle prossime elezioni re-
gionali, oggi possiamo tagliare 
questo brillante traguardo». 

Corrado Alvaro tra gli autori 
del ’900 da studiare nelle scuole

LO SCRITTORE INSERITO NELLE LINEE GUIDA DEL MINISTERO DELL’ISTRUZIONE

Investire sui giovani significa 
investire sul futuro della Calabria

LA CISL SU INIZIO ANNO SCOLASTICO

Ogni settembre por-
ta con sé il profumo 
delle nuove sfide e il 

coraggio di ricominciare. Ma 
non possiamo dimenticare le 
difficoltà che ancora segnano 
il nostro territorio: i trasporti 
inadeguati, le infrastrutture 
carenti, la povertà educati-
va e la fragilità economica di 
tante famiglie». È quanto ha 
detto Nausica Sbarra, segre-
taria generale della Cisl Città 
Metropolitana di Reggio Ca-
labria, in occasione dell’inizio 
dell’anno scolastico.
La scuola non è solo un edi-
ficio: è luogo del sapere, pre-

sidio di legalità,  palestra di 
democrazia. È lì che si in-
trecciano sogni e sacrifici, 
speranze e impegni quoti-
diani, nel segno di un futuro 
che appartiene a tutti. «Da-
vanti a tutto ciò la Cisl – ha 
proseguito Sbarra – non resta 
in silenzio: il nostro compito 
è quello di dare voce a queste 
criticità, portandole ai tavoli 
istituzionali locali, regionali 
e nazionali. Siamo certi che 
attraverso il dialogo e il con-
fronto si possano trasformare 
i problemi in opportunità di 
crescita, perché la scuola è il 
primo investimento sul futuro 

della nostra terra». Il Segreta-
rio generale della Cisl Scuola, 
Peppe Moio, ha evidenziato 
come «la Calabria, nonostan-
te le fatiche, ha sempre saputo 
regalare al Paese professio-
nisti straordinari che hanno 
trovato riconoscimento anche 
lontano da qui. Questo dimo-
stra la forza e la qualità della 
nostra scuola». 
«Il nostro augurio va agli 
studenti e alle famiglie: non 
sentitevi soli – ha proseguito 
–. La Cisl è accanto a voi, al 
fianco dei docenti e di tutto il 
personale scolastico, per di-
fendere il diritto allo studio e 

sostenere chi ogni giorno la-
vora per rendere viva la spe-
ranza». «Insieme – ha con-
cluso – possiamo continuare 
a credere che la scuola non 
sia solo un luogo di insegna-
mento, ma la radice più forte 
di una comunità che vuole 
crescere e migliorarsi».
Con questo spirito, la CISL 
Città Metropolitana di Reggio 
Calabria e la CISL Scuola au-
gurano a tutti un Anno Scola-
stico ricco di entusiasmo, im-
pegno e fiducia: perché tra i 
corridoi e le aule delle nostre 
scuole pulsa il cuore vero del 
futuro della Calabria. 
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L’OPINIONE / SALVATORE MARTILOTTI

La Calabria è 
una terra an-
tica,  baciata 

dal sole, lambita da 
due mari, culla di ci-
viltà millenarie e di 
storie, ma è, anche, 
una terra di profon-
de contraddizioni, in 
bilico tra sviluppo e 
sottosviluppo, dove 
ogni giorno si consu-
ma il  rimpianto del-
le tante opportunità 
di sviluppo per via 
di una guida politi-
ca miope ed egoista 
senza una visione di 
sviluppo comples-
siva. Insomma, vie-
ne fuori una amara 
verità: noi cittadini 
calabresi siamo usa-
ti come serbatoio di 
voti. Se a questo ag-
giungiamo le tante 
emergenze in atto per 
via delle guerre co-
me quelle in Ucraina 
e Palestina, stiamo 
producendo una crisi 
etico-morale, econo-
mica ed occupazio-
nale devastante. Qui 
in Calabria, in questa 
campagna elettorale 
un po’ “anomala”, fra 
i comparti economi-
ci primari il settore 
della pesca è quello 

più sofferente. Con 
una lunga tradizio-
ne legata al settore 
pesca, in queste con-
dizioni, dove anche 
una innovativa legge 
regionale di settore, 
la n.27/2004, an-
cora vigente, non è 
stata mai operativa 
per evidente respon-
sabilità di chi gover-
na, può essere conve-
niente per i giovani 
pescatori fare inve-
stimenti nel settore 
pesca? Purtroppo, 
fino ad oggi abbiamo 
assistito ad interven-
ti “parolai” in questa 
campagna elettorale 
con una Regione che 
si è limitata a gestire 
“burocraticamente” i 
Programmi e le risor-
se Pesca dell’Unione 
europea, e, al di là 
della propaganda, re-
gistriamo solo risul-
tati deludenti in dire-
zione dello sviluppo e 
dell’occupazione set-
toriale. Risultati de-
ludenti con la perdita 
di occasioni impor-
tanti per organizzare 
interventi a sostegno 
del settore in pro-
fonda difficoltà. E se 
siamo fanalino di co-

da anche nel settore 
pesca, con una grave 
perdita, negli ultimi 
anni, di molti posti di 
lavoro e di una forte 
riduzione della flotta 
da pesca (sotto il 6% 
della flotta da pesca 
italiana con poco più 
di 800 battelli dei 
quali il 70% è classi-
ficabile come pesca 
costiera artigianale) 
ci saranno anche dei 
motivi, anche perché 
la responsabilità non 
può essere sempre 
degli altri... 
Tuttavia, “ogni cri-
stiano, come ogni cit-
tadino calabrese, si 
deve sentire respon-
sabile nella partecipa-
zione attiva alla con-
sultazione elettorale” 
e, pertanto, abbiamo 
sempre la “speran-
za” che il prossimo 
voto di ottobre pos-
sa aiutare gli eletti al 
Consiglio regionale 
ed, in particolare, il 
prossimo presidente 
della Regione Cala-
bria ad invertire rotta 
per aiutare i calabre-
si a superare la crisi 
economica e per chi, 
come noi, appartiene 
ad una “Comunità co-

stiera” di far ripartire 
anche i pescatori e le 
imprese di pesca in 
difficoltà per cercare 
di assicurare un futu-
ro alla pesca calabre-
se. 
Ma, in maniera prag-
matica, per costruire 
la “speranza” di un 
settore attraente per 
le nuove generazio-
ni, è necessario avere 
a disposizione stru-
menti e sostegni da 
parte della Regione, 
con il coinvolgendo i 
Comuni costieri, per 
fronteggiare la crisi 
in atto e avviare una 
nuova fase fatta di 
programmazione e 
risorse a sostegno. In 
questa direzione non 
si può non chiedere 
al prossimo Presi-
dente della Regione 
Calabria il varo di un 
“Piano Pesca straor-
dinario” per aiutare 
le nostre micro-im-
prese, in prevalenza, 
a gestione famigliare 
e il via all’utilizzo di 
ammortizzatori so-
ciali per l’esercito 
dei disoccupati del 
settore. 
(Comitato pescatori 

Calabria) 

Il prossimo Presidente della Regione 
inverta la rotta per il settore della pesca

 
La Cgil Calabria, condividen-
do l’urgenza di una risposta 
radicata e diffusa del mon-
do del lavoro, ha indetto, per 
oggi, venerdì 19 settembre, 
due ore di sciopero e/o as-

semblee nei luoghi di lavoro 
e sarà presente sui territori 
con presidi e mobilitazioni. 
Si inizierà dal Lungomare di 
Catanzaro Lido alle 10.30 con 
una manifestazione presso 
il monumento dei Caduti al 
Mare. All’iniziativa aderisco-
no anche Arci, Anpi e Libera.
Nel pomeriggio presidio a 
Reggio Calabria alle ore 17 su 
corso Garibaldi, presso la Sca-
linata del Teatro Cilea. Mani-
festazione anche a Cosenza 

alle ore 17.30 a Piazza Ken-
nedy. La Cgil ribadisce la ne-
cessità di fermare ogni inter-
vento militare nella Striscia, 
garantire corridoi umanitari, 
mettere in sicurezza la popo-
lazione civile, sostenere e ga-
rantire la sicurezza di tutte le 
missioni umanitarie in corso, 
compresa la Global Sumud 
Flottilla, come priorità imme-
diate.
L’organizzazione chiede che 
venga sospeso ogni accordo di 

cooperazione commerciale e 
militare con Israele finché non 
si fermerà la guerra a Gaza e 
l’occupazione della Cisgior-
dania e sostiene il riconosci-
mento dello Stato di Palestina 
e la rimozione dell’embargo 
umanitario. Dal governo ita-
liano la Cgil pretende una po-
sizione chiara e netta non più 
rimandabile dopo l’invasione 
di Gaza e il riconoscimento da 
parte dell’Onu del genocidio 
in corso. 

CGIL CALABRIA

Scioperi e
mobilitazioni
per Gaza
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Grazie al Pnrr il Sud 
cresce più del Nord: 
l’impatto sugli occu-

pati è del 65% superiore È la 
conferma che le risorse eu-
ropee, se gestite con visione 
e responsabilità, possono 
produrre sviluppo e lavo-
ro anche in territori troppo 
spesso rimasti indietro». È 
quanto ha detto l’eurodepu-
tato Denis Nesci, commen-
tando i dati ufficiali, sottoli-
neando come «le prospettive 
sono ancora migliori: secon-
do i calcoli Ifel, nella fase fi-
nale del Piano gli occupati 
cresceranno dell’1,65% a li-
vello nazionale, ma nel Cen-
tro-Sud l’aumento sarà del 
2,18%, cioè un’accelerazione 
del 32% rispetto alla media 
italiana».  
Nesci parla di un «risultato 
storico» il fatto che l’occupa-
zione al Sud abbia raggiun-
to, nel secondo trimestre di 
quest’anno, il 50,1%, il livel-

lo più alto mai registrato dal 
2004. Un dato «che dimo-
stra – ha spiegato l’europar-
lamentare – come il Mezzo-
giorno non sia più fanalino di 
coda, ma protagonista della 
ripresa italiana».
La crescita riguarda anche 
l’economia: nel 2024 il Pil 
del Sud è aumentato dello 
0,9%, contro lo 0,7% della 
media nazionale.
«Questi numeri – ha  conti-
nuato l’europarlamentare di 
Fratelli d’Italia – certificano 
la qualità del modello che sin 
dall’inizio Giorgia Meloni ha 
applicato alla questione dei 
fondi europei e che adesso 
applicheremo a tutti i dos-
sier più complessi: la cabina 
di regia di Palazzo Chigi sul 
Pnrr e l’impegno di Raffaele 
Fitto prima e di Tommaso 
Foti poi stanno portando a 
risultati importanti, con ri-
cadute tangibili nell’econo-
mia reale e nella vita di tutti 

i giorni dei cittadini. Sono 
i fatti a parlare – conclude 
Nesci – e i fatti dicono che il 
Sud e la Calabria stanno vi-
vendo una stagione di rilan-
cio senza precedenti. Il Pnrr 
e il governo Meloni stanno 

trasformando le risorse in 
opportunità, facendo del 
Mezzogiorno il vero motore 
del futuro dell’Italia. Dopo 
anni di improvvisazione, è fi-
nalmente arrivato il momen-
to del buon governo». 

«Grazie a Pnrr il Sud cresce più del Nord»

L’EURODEPUTATO DI FDI DENIS NESCI

Riapre il plesso scolastico di Vadue
IC CAROLEI-DIPIGNANO

È stato riaperto, lo scorso 
13 settembre, il plesso 
scolastico di Vadue, 

frazione di Carolei alle porte 
di Cosenza, interessato negli 
ultimi anni da importanti la-
vori di riqualificazione. L’edi-
ficio ospita la scuola dell’In-
fanzia e la scuola Primaria 
della frazione, insieme agli uf-
fici di segreteria e di dirigen-
za dell’IC Carolei-Dipignano 
“Valentini”, che raggruppa le 
scuola presenti nel territorio 
dei comuni di Dipignano, Ca-
rolei e Domanico.
Completati i lavori di ristrut-
turazione, la scuola di Va-
due è stata consegnata alla 
comunità con un momento 
di festa. Spazi ampi, aule lu-
minose, una grande sala per 

ospitare iniziative di diverso 
genere, sono stati predispo-
sti per ospitare alunni e do-
centi in tempo per il nuovo 
anno scolastico. 
La festa ha visto una nutri-
ta partecipazione di abitanti 
della frazione, oltre che di 
autorità locali e membri del 
corpo scolastico, a testimo-
niare quanto sia importante 
per ogni comunità la presen-
za della scuola, che in molti 
contesti rappresenta uno dei 
pochi enti di aggregazione 
presenti.
Una mattinata all’insegna 
della cultura, che ha avu-
to avvio con l’esibizione del 
maestro Andrea Bauleo che 
ha interpretato l’inno nazio-
nale, e che è stata allietata da 

animazione per i bambini  e 
danze coreografiche.
Dopo la benedizione dei par-
roci di Vadue e di Carolei, 
don Leonardo e don Davi-
de, con il taglio del nastro la 
scuola è stata ufficialmente 
inaugurata e i presenti han-
no potuto visitare gli spazi 
rinnovati.
In rappresentanza dell’Am-
ministrazione comunale 
hanno espresso soddisfa-
zione per il lavoro svolto il 
sindaco Francesco Iannucci 
e gli assessori Serra e Tarsi-
tano. Il dirigente scolastico 
Raffaele Marsico ha ringra-
ziato i presenti, evidenzian-
do l’importanza che riveste 
la riapertura di questo plesso 
per l’IC Carolei-Dipignano, 

e sottolineando l’impegno 
profuso dall’intera comunità 
scolastica per far sì che tut-
to fosse pronto per la ripresa 
delle lezioni.
La cerimonia si è conclusa 
con un momento conviviale 
all’interno del grande salo-
ne, ma la festa è continuata 
anche martedì 16 settembre 
con il suono della campa-
nella dell’inizio del nuovo 
anno scolastico, che ha visto 
le aule tornare ad ospitare 
le lezioni. L’augurio è che la 
riapertura del plesso pos-
sa rafforzare la missione di 
questa “comunità educante”, 
e rinsaldare ancor di più il 
legame tra la comunità sco-
lastica, le istituzioni e il ter-
ritorio. 
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Tra qualche mese la città 
di Villa San Giovanni 
avrà il suo Autoporto 

verde a servizio della Città di 
Villa San Giovanni e dei mez-
zi in transito verso la Sicilia”.
È stata, infatti, aggiudicata 
la gara espletata dalla Suam 
(Stazione unica appaltante 
metropolitana) per l’affida-
mento dell’incarico di pro-
gettazione fattibilità tecnico-
economica, progettazione 
esecutiva, coordinamento 
della sicurezza in fase di pro-
gettazione ed in fase di ese-
cuzione, direzione dei lavori, 
misura e contabilità.
«Si tratta della vera opera 
che servirà alla nostra Cit-
tà – viene spiegato in una 
nota del Comune – per risol-
vere il problema della sosta 
dei mezzi diretti in Sicilia 
su viale Italia e via Marinai 
d’Italia. Un passo davvero 
importante e consequenziale 
al nuovo approccio di gestio-
ne della cosa pubblica che 
stiamo mettendo in atto in 
questo primo mandato elet-
torale: le opere si realizzano 
aggiornandone i progetti, 
non solo perché è decorso un 
notevole lasso di tempo nel 
corso del quale si sono verifi-
cate rilevanti modifiche della 
normativa vigente, ma anche 
e soprattutto perché nuove e 
diverse sono le esigenze fun-
zionali connesse agli inter-
venti stessi».
«Peraltro – prosegue la nota 
– questa è l’opera delle opere 
votata dal consiglio comuna-
le dopo il Decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Mi-
nistri del 6 dicembre 2002 
e l’Ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei Ministri n. 
3296 del 19 giugno 2003 re-
lativa, appunto, alle opere e 
agli interventi urgenti ed in-
differibili finalizzati a fron-
teggiare l’emergenza in Cit-
tà in relazione ai gravissimi 
problemi di traffico deter-
minati dall’attraversamento 
del centro cittadino da parte 
dei mezzi pesanti. Tante vi-
cissitudini e tanti stop tec-
nico-amministrativi finché, 
con ordinanze del Capo del 

Dipartimento della Prote-
zione Civile (n. 96/2013 e n. 
204/2014), il Comune è suc-
ceduto al Prefetto di Reggio 
Calabria quale ‘amministra-
zione operante in regime or-
dinario per il completamen-
to degli interventi».
«Al nostro insediamento – 
si legge ancora – due opere 
(peraltro le più importanti 
per l’emergenza ambienta-
le riconosciuta 20 anni pri-
ma) rimanevano da fare: il 
parcheggio intermodale di 
via Mazzini e l’autoporto a 
Castelluccio per cui (già con 
delibera di giunta del 9 mag-
gio 2023) si è dato indirizzo 
all’arch.Foti quale Respon-
sabile del Settore lavori pub-
blici per la progettazione e la 
predisposizione degli atti di 
gara per realizzazione delle 
opere del Decreto di Emer-
genza Ambientale».
«Ad oggi – continua il Co-
mune – i risultati ci sembra-
no evidenti: il parcheggio 
intermodale di via Mazzini 
è già in fase di esecuzione 
con il cantiere consegnato 
a luglio scorso; tra qualche 
mese il raggruppamento di 
professionisti aggiudicatari 
consegneranno la proget-
tazione esecutiva dell’au-

toporto verde, sulla scorta 
del Documento di Indiriz-
zo alla Progettazione (DIP) 
approvato dalla giunta il 17 
giugno 2024 per un costo 
complessivo di 7.160.000 
euro».
«L’intervento è già inserito 
nel programma triennale dei 
lavori pubblici 2025/2027 
– conclude la nota – perché 
a progettazione consegnata 
dovrà seguire a ritmo bat-
tente la gara per la realizza-
zione dei lavori e l’apertura 
del cantiere.

Villa San Giovanni ha il di-
ritto di essere una Città vi-
vibile, che sia protagonista 
della sua posizione strate-
gica con la gestione intelli-
gente dei flussi di attraver-
samento. Tenendo dritta la 
barra verso l’ottenimento 
della soluzione definitiva: 
il porto commerciale nelle 
immediate adiacenze del 
porto ferroviario. A questo 
continueremo a lavorare 
incessantemente come fat-
to in questi tre anni di man-
dato». 

La Città avrà la progettazione 
del suo “Autoporto verde”

VILLA SAN GIOVANNI

IL 23 SETTEMBRE ALL’UNICAL

Si presentano i musei di Mineralogia  
e Petrografia e di Zoologia

Il 23 settembre saranno presentati, all’Unical, alle 10, all’U-
niversity Club, i nuovi musei di Mineralogia e Petrografia e 
di Zoologia dell’Ateneo. Al termine degli interventi, intor-
no alle 11:15, ci si sposterà presso il Cubo 14B per il taglio 
del nastro e la visita inaugurale dei due musei. Intervengo-
no Nicola Leone, Rettore dell’Unical, Fabio Bruno, presi-
dente del Consiglio scientifico del Sistema museale, Teresa 
Bonacci, referente del Museo di Zoologia, Andrea Bloise, 
referente del Museo di Mineralogia e Petrografia, Giusep-
pe Passarino, direttore uscente del Dibest (Dipartimento di 
Biologia, ecologia e scienze della Terra), Mauro Francesco 
La Russa, direttore eletto del Dibest e Fabrizio Sudano, di-
rettore della Direzione regionale musei del Ministero della 
Cultura. 
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È stato inaugurato il 
nuovo Centro Dialisi di 
Mesoraca, già operativo 

dalla fine dello scorso mese di 
maggio e oggi presentato uffi-
cialmente alla comunità. Alla 
cerimonia hanno preso parte 
il Commissario Straordinario 
dell’Asp di Crotone Monica 
Calamai, il Direttore Sanitario 
Luigi Rossi, il Direttore Am-
ministrativo Elisabetta Tripo-
di, il Primario di Nefrologia 
Giuseppe Coppolino e il per-
sonale sanitario del reparto.
Il Centro, situato nei locali 
ristrutturati di località Cam-
pizzi, rappresenta un presi-
dio fondamentale per il ter-
ritorio: consente ai pazienti 
nefropatici, spesso anziani e 
con più comorbidità, di rice-
vere le cure necessarie vicino 
a casa, evitando lunghi e fati-
cosi spostamenti verso Cro-
tone e contribuendo al tem-
po stesso a ridurre il carico 
assistenziale sul capoluogo.
«Questa inaugurazione uffi-
ciale – ha dichiarato il Com-
missario Straordinario Mo-
nica Calamai – testimonia la 
volontà della Direzione stra-
tegica di avvicinare i servizi 
sanitari ai cittadini, offrendo 
cure di prossimità e di qua-
lità». 
«Il Centro Dialisi di Mesoraca 
– ha spiegato – è un punto di 
riferimento prezioso per una 
popolazione con età media 
elevata, ma anche per i pa-
zienti che rientrano durante 
i periodi estivi, e ci consente 
di dare risposte concrete sen-

za sovraccaricare il centro di 
Crotone. È nostra intenzione 
proseguire su questa strada, 
con l’obiettivo di riattivare 
già da ottobre l’ambulatorio 
di nefrologia, un servizio in-
dispensabile per seguire i pa-
zienti nelle fasi iniziali della 
malattia, ritardare la pro-

gressione dell’insufficienza 
renale e, laddove possibile, 
evitare l’ingresso nel percor-
so dialitico».  
Il reparto, con 10 postazioni 
attive più 2 in area di isola-
mento, assiste attualmente 
circa 16-17 pazienti, con una 
media di 12-13 dializzati fis-
si. È stato realizzato secondo 
il modello del Centro ad As-
sistenza Limitata (CAL), già 
sperimentato con successo 
in altre regioni italiane. La 
gestione quotidiana, frutto 

di un percorso programma-
to, è affidata a un’équipe di 
cinque infermieri formati, 
integrata da un sistema or-
ganizzato di reperibilità me-
dica, con la supervisione pe-
riodica del primario e di un 
altro nefrologo. Un lavoro di 
pianificazione amministrati-

va ed organizzativa, dunque, 
ha reso possibile l’attivazio-
ne di un servizio sicuro ed 
efficiente. 
«Il Centro CAL di Mesora-
ca – ha spiegato il Prima-
rio di Nefrologia Giuseppe 
Coppolino – è un modello 
che consente di garantire la 
continuità terapeutica con 
elevati standard di sicurezza, 
pur in un contesto di caren-
za di personale medico. Gli 
infermieri sono stati apposi-
tamente istruiti con corsi di 

BLS-D - Basic Life Support 
& Defibrillation –, così da 
poter gestire in autonomia 
eventuali urgenze fino all’in-
tervento del 118. Inoltre, la 
dotazione tecnologica del re-
parto permette di sviluppare 
progressivamente sistemi di 
telemedicina, che rafforze-

ranno ulteriormente la capa-
cità di monitoraggio e assi-
stenza».
Con la sua collocazione stra-
tegica nelle aree interne, il 
Centro Dialisi di Mesoraca 
rappresenta non solo un ser-
vizio sanitario essenziale, ma 
anche un segnale concreto di 
attenzione al territorio e ai 
bisogni dei pazienti più fra-
gili, confermando l’impegno 
dell’Asp di Crotone per una 
sanità sempre più vicina ai 
cittadini. 

Questa sera, a Reggio, alle 
20, nella Scalinata Monu-
mentale di Via Giudecca, si 
terrà l’evento “Tango sot-
to le stelle”, promosso dal 
Circolo Arci Samarcanda in 

collaborazione con la Co-
munità Patrimoniale della 
Giudecca. L’iniziativa rap-
presenta un importante 
esempio di rigenerazione 
urbana e culturale, dove 
gli spazi pubblici – come la 
Scalinata storica di Via Giu-
decca – vengono trasforma-
ti in luoghi vivi di incontro, 
partecipazione e condivisio-
ne. L’iniziativa si inserisce 

nel consueto appuntamento 
“IncontrARCI con l’autore”, 
che vedrà come protagoni-
sta Giuseppe Donà e il suo 
libro “Il tango tra i passi e 
la vita”. L’autore dialogherà  
con Claudia Gargano, balle-
rina e appassionata di tan-
go. A seguire, Giuseppe Ionà 
regalerà una performance 
di tango dal vivo, testimo-
niando come la passione per 

questa danza possa diventa-
re linguaggio dell’anima e 
racconto di vita. La serata 
continuerà con una milonga 
gratuita, musicalizzata ma-
gistralmente da Milongua 
Illegal e condotta dal mae-
stro Franco Lo Schiavo che 
da anni trasmette la cultura 
del tango presso i locali del 
Circolo Samarcanda in via 
Emilio Cuzzocrea 11. 

Inaugurato il Centro Dialisi di Mesoraca

UN PRESIDIO DI PROSSIMITÀ PER IL TERRITORIO

OGGI A REGGIO

L’evento “Tango 
sotto le stelle”
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È stato un colloquio breve 
ma significativo, quello 
avvenuto tra il diretto-

re generale dell’Asp di Reggio, 
Lucia Di Furia, e il Garante 
regionale dei diritti delle per-
sone con disabilità, Avv. Erne-
sto Siclari, avvenuto nella sede 
dell’Azienda Sanitaria Provin-
ciale di Reggio.
Il Garante ha voluto porgere 
un saluto istituzionale ad un 
incontro formale ma cordia-
le e che ha fatto registrare un 
importante momento di con-
fronto tra le istituzioni, volto 
a rafforzare la collaborazione 
per il bene della comunità.
Nel corso dell’incontro è stata 
sottolineata l’importanza del-
la sinergia e del dialogo con-
tinuo per affrontare le sfide 

attuali in tema di disabilità, al 
fine di garantire la sicurezza e 
il benessere di tutti i cittadini 
ed intervenire in supporto di 
chi vive la fragilità in tutte le 
sue forme.
La necessità di un approccio 
integrato nasce dall’esigenza 
di rispondere efficacemente 
alle istanze del territorio e la 
sinergia futura concordata 
potrà essere elemento di for-
za per le prossime attività di 
intervento.
Quello odierno rientra nella 
serie di incontri programmati 
dal Garante regionale con le 
istituzioni calabresi presenti 
e operanti sul territorio e co-
stituisce un passo significati-
vo in ottica di una maggiore 
cooperazione tra le stesse. 

Di Furia (Asp RC) incontra il Garante 
delle persone con disabilità Siclari

UN  MOMENTO DI CONFRONTO TRA LE ISTITUZIONI 

Un patto educativo tra 
Centro Agape e Istituti scolastici

L’IMPEGNO VERSO INSEGNANTI, STUDENTI E FAMIGLIE 

Il centro Comunitario Aga-
pe, «sulla scia dell’inse-
gnamento del suo fonda-

tore don Italo Calabrò che si è 
speso molto come insegnante 
di religione per la formazione 
dei giovani, intende offrire, 
anche in questo nuovo anno 
scolastico ad insegnanti, geni-
tori ed agli studenti percorsi in 
grado di dare una scossa posi-
tiva al mondo variegato della 
educazione, un mondo che ha 
bisogno di cambiare mentalità 
e produrre vera innovazione». 
Da qui nasce la proposta di 
collaborazione inviata da 
Agape agli Istituti comprensi-
vi ed alle scuole secondarie di 
secondo grado.  L’associazio-
ne, infatti, offre alcuni servizi 
gratuiti curati da professio-

nisti, in particolare: il per-
corso “insegnanti e genitori 
consapevoli” curato da refe-
rente Gianni Trudu psicologo 
clinico, che offre supporto e 
formazione di carattere pre-
ventivo rivolto ai genitori ed 
insegnanti per affrontare le 
nuove sfide educative. Sono 
previsti incontri, informativi, 
laboratori tematici, consu-
lenze individuali gratuiti. Il 
Consultorio per adolescenti 
“Spazio Zeta” in collaborazio-
ne con la coop Res Omnia, re-
ferente la psicologa Roberta 
Racinaro, attivo da due anni 
nella sede del Centro Comu-
nitario, il servizio è   diretto 
ad adolescenti e alle loro fa-
miglie con situazioni com-
plesse. Rivolto direttamente 

agli studenti è il percorso di 
protagonismo giovanile”, i 
cui referenti sono Giulia Me-
lissari, Danilo Avila e Giu-
seppe Calabrò, per favorire 
l’educazione dei giovani alla 
partecipazione ed alla cittadi-
nanza responsabile, per   sen-
sibilizzarli ed avvicinarli alle 
esperienze di servizio civile e 
di volontariato. 
In particolare, rispetto al di-
sagio giovanile crescente, 
come i fatti di cronaca re-
gistrano, per il Centro Aga-
pe «serve aiutare i ragazzi 
a ridare senso alla vita con 
strumenti che non siano solo 
quelli del mondo digitale, ma 
anche dell’apprendimento 
tradizionale in grado di inte-
ressarli e di valorizzare il loro 

protagonismo e le loro rela-
zioni». 
Per questo, «serve investire in 
formazione e servizi coinvol-
gendo maggiormente inse-
gnanti, famiglie e tutti coloro 
che condividono responsa-
bilità educative per fare cre-
scere la loro consapevolezza e 
sperimentare prassi che aiu-
tino i ragazzi a vivere espe-
rienze concrete, aiutandoli a 
esprimente le loro potenziali-
tà ed a vivere relazioni sane». 
Il Centro Agape, poi, ritiene 
un importante investimento 
l’introduzione, per la prima 
volta in Calabria, della figura 
dello psicologo nelle scuole, 
«soprattutto se riesce a coin-
volgere tutte le agenzie edu-
cative interessate». 
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A Diamante è stata inau-
gurata la Summer 
School di Posidonia 

oceanica nei fondali dell’I-
sola di Cirella. Si tratta di un 
tassello fondamentale nel 
quadro di quella nuova sensi-
bilità ambientale e di valoriz-
zazione del patrimonio iden-
titario che sta attraversando 
la Calabria e i suoi mari.
La Summer School sarà in-
centrata sugli effetti dei 
cambiamenti climatici sul-
la Posidonia oceanica, sulle 
strategie di conservazione e 
gestione e sull’uso di tecno-
logie innovative per lo studio 
delle seagrasses. Tutto que-
sto con un obiettivo: forma-
re una nuova generazione di 
studiosi e professionisti ca-
paci di affrontare, con com-
petenza e visione interna-
zionale, le sfide ambientali e 
scientifiche del futuro.
Fino a domenica 21 settem-
bre, impegnerà 16 studenti 
– laureati, specializzandi e 
dottorandi in Scienze biolo-
giche, ambientali marine, In-
gegneria, Geologia e Scienze 
naturali, provenienti da tutta 
Italia – in sessioni teoriche, 
immersioni subacquee per 
il campionamento sul cam-
po, esercitazioni pratiche in 
laboratorio e analisi dei dati 
raccolti sulla Posidonia oce-
anica. 
«Un percorso intensivo – 
sottolinea Raffaele Greco, 
direttore generale dell’En-
te Parchi Marini Regiona-
li (EPMR) – che li vedrà a 
stretto contatto con profes-
sori, ricercatori ed esperti di 
fama internazionale prove-
nienti dalla Stazione zoolo-
gica Anton Dohrn di Napoli, 
dall’Unical, dall’Istituto oce-
anografico spagnolo di Mur-
cia e dall’Istituto Nazionale 
di Oceanografia e di Geofisi-
ca sperimentale di Trieste».
Per Greco, infatti, «è la for-

mazione dei giovani profes-
sionisti del futuro, sempre 
più orientata all’eco-sosteni-
bilità e alla ricerca scientifi-
ca, la nuova sfida che l’Ente 
per i Parchi Marini Regionali 
della Calabria intende soste-
nere». 

Dal titolo Innovazioni e sfi-
de climatiche nella biologia, 
ecologia e scienze omiche di 
Posidonia oceanica dell’Isola 
di Cirella, al dibattito, orga-
nizzato dal Dipartimento di 
Chimica e Tecnologie Chi-

miche dell’Università della 
Calabria, con il patrocinio, 
oltre che dell’EPMR, anche 
dell’Unical, del Comune di 
Diamante, della Società Ita-
liana di Biologia Marina e 
della Società Botanica Italia-
na, sono intervenuti esperti, 

studiosi e conoscitori dell’e-
cosistema marino. Dopo i 
saluti del Sindaco Achille 
Ordine, coordinati dalla pro-
fessoressa Silvia Mazzuca, 
sono intervenuti sui temi 
della Summer School, Maria 

Laura Papasergio, respon-
sabile IT e comunicazione 
dell’Ente Parchi Marini, il 
Primo Luogotenente Gian-
franco Tarantino, Coman-
dante dell’ufficio Marittimo 
di Diamante, l’assessore co-
munale all’Università Mi-

caela Belcastro; Gabriele 
Procaccini della Stazione 
Zoologica Anton Dohrn di 
Napoli e Amalia Piro dell’U-
niversità della Calabria.
Nel quadro delle macro-
finalità perseguite dall’En-
te Parchi Marini Regionali 
Calabria – dalla tutela della 
biodiversità marina alla pro-
mozione della ricerca scien-
tifica, fino alle attività di sen-
sibilizzazione nelle scuole e 
sul territorio – la Summer 
School - spiega il Direttore 
generale - si inserisce come 
esperienza concreta e virtuo-
sa. La difesa della Posidonia 
oceanica, pianta endemica 
del Mediterraneo e prezioso 
alleato naturale contro l’e-
rosione delle coste, diventa 
così un laboratorio di cono-
scenza, consapevolezza e in-
novazione condivisa, capace 
- conclude Greco - di legare 
formazione, ricerca e svilup-
po sostenibile. 

A Diamante inaugurata la 
Summer School di Posidonia oceanica

NELL’ISOLA DI CIRELLA FINO A DOMENICA 21 SETTEMBRE
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Domani sera, a Pella-
ro, alle 20, all’Arena 
Lega Navale, andrai 

scena “Le buttane non esi-
stono (Dietro ogni Elena 
c’è un Menelao)”, scritto e 
diretto da Leonardo Merca-
dante e Davide Colnaghi e 
interpretato da Luca D’Ar-
rigo.
La pièce chiude il festi-
val Balenando in Burrasca 
– Fuoriluogo, giunto alla 
sua settima edizione, or-
ganizzato dall’associazione 
Adexo APS. L’iniziativa è 
promossa dalla Città di Reg-
gio Calabria nell’ambito del 
progetto “ReggioFest2025: 
cultura diffusa” e finanziata 
a valere sul Fondo naziona-
le per lo spettacolo dal vivo 
della Direzione Generale 
Spettacolo del ministero 
della Cultura.
Lo spettacolo è una comme-
dia che rilegge i miti classici 
in chiave contemporanea, 
svelando con ironia quanto 
la società patriarcale conti-
nui a condizionare i rappor-
ti tra uomini e donne, tra 
eroi e presunte ‘colpevoli’. 
La vicenda ha per protago-
nista Menelao, re di Sparta, 
improvvisamente tradito 
da Elena. Un re che ha tut-
to e che incarna il prototipo 
del maschio ma che un bel 
giorno si sveglia e riceve la 
notizia della fuga della mo-
glie con Paride. 
Un vero e proprio shock per 
“un uomo abituato a non 
chiedere mai” e che fa scat-

tare in lui per la prima volta 
degli interrogativi. 
Quanto contano l’onore e 
l’orgoglio? Quanto si è in-
fluenzati dalla società che ci 
circonda? Tutti si aspettano 
infatti da lui la guerra, deve 
lavare con il sangue l’onta 
del tradimento. Una storia 
tragica la sua ma che nello 
spettacolo assume un tono 
giullaresco e pungente: dal 
palco viene restituito un 
eroe tragicomico che diven-
ta specchio delle fragilità 
umane.  
La settima edizione di Ba-
lenando in Burrasca – Fuo-
riluogo ha trasformato l’A-
rena della Lega Navale di 
Pellaro in un teatro all’a-
perto alternando spettaco-
li tra teatro, musica e per-
formance, confermandosi 
laboratorio di creatività e 
contaminazione artistica. 
Con questo spettacolo si 
conferma anche la scelta 
coraggiosa dell’associazio-
ne Adexo APS e del festival 
Balenando in Burrasca: af-
frontare temi scomodi come 
il maschilismo e i modelli 
patriarcali con leggerezza e 
ironia, senza mai perdere di 
vista l’obiettivo principale, 
quello di proporre spettacoli 
inclusivi, capaci di far riflet-
tere e allo stesso tempo di 
coinvolgere pubblici diversi. 
Il lungo programma di 
eventi si concluderà poi con 
i laboratori, programmati 
nelle periferie, in accordo 
con la mission culturale. 

In scena
“Le buttane
 non esistono”

MUSICA & SPETTACOLI

DOMANI A PELLARO

Questo pomeriggio, a Vibo, alle 18, all’Auditorium Va-
lentianum, si terrà il concerto del soprano Delia Maz-
zamati, accompagnata al pianoforte dal M° Giuseppe 

Pugliese, in un concerto dedicato ad alcune delle più celebri 
pagine del repertorio operistico italiano e internazionale.
Lo spettacolo si inserisce nella stagione concertistica 2025 
promossa dalla Sezione A.Gi.Mus. Vibo Valentia, impegnata 
nella diffusione della cultura musicale sul territorio vibone-
se, con particolare attenzione alla formazione del pubblico e 
alla valorizzazione del repertorio classico.
Il programma, selezionato con cura, offrirà al pubblico un 
viaggio attraverso melodie intramontabili e arie cariche di 
pathos, interpretate con sensibilità e rigore musicale.
«Il concerto di oggi rappresenta un momento significativo 
del nostro calendario artistico – ha detto il direttore artisti-
co Brissa Andrea –. Con questa iniziativa desideriamo offrire 
uno spazio di ascolto, riflessione e bellezza, portando la gran-
de musica nel cuore della città e favorendo la partecipazio-
ne del pubblico a eventi di qualità. Un’occasione imperdibile 
per gli amanti della lirica e per chi desidera vivere la magia 
dell’opera in un contesto intimo e suggestivo». 

Il concerto di Delia 
Mazzamati e 
Giuseppe Pugliese

OGGI A VIBO VALENTIA 
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Sono ripartiti gli incontri 
degli Araldini,i picco-
li dell’Ordine France-

scano Secolare - Fraternità 
“Sant’Elisabetta d’Ungheria” 
di Lamezia Terme.
Per l’occasione, domenica 14 
settembre, i bambini han-
no trascorso una giornata 
in montagna. Accompagna-
ti dalle loro famiglie e dagli 
educatori della fraternità si 
sono recati in località Acqua-
vona di Platania e, dopo aver 
sistemato tutto il necessario 
per vivere momenti di comu-
nione fraterna immersi nella 
natura, si sono spostati all’in-
terno della Domus Bethaniae.
Qui, hanno partecipato alla 
santa messa presieduta dal 
Vescovo di Lamezia Terme 
sua Eccellenza Mons. Serafi-

no Parisi, celebrata in occa-
sione del convegno dal titolo 
“La fede nelle sfide della post 
modernità”.
Gli Araldini, nel giorno 
“dell’Esaltazione della Santa 
Croce”, hanno ascoltato le 
parole del Vescovo che, con 
termini semplici e coinvol-

genti, ha spiegato il signifi-
cato di questa festa liturgica.
In particolare, il Vescovo 
ha accolto i bambini e li ha 
presentati ai numerosi ospi-
ti presenti: “Questi bambini 
sono parte della grande fa-
miglia francescana e, sapete, 
siamo amici perché sono ve-

nuti a trovarmi, sono stati a 
casa mia”. 
Al termine della celebrazio-
ne, dopo aver salutato e rin-
graziato tutti per la generosa 
ospitalità ricevuta, ha avuto 
inizio il pranzo a base di otti-
me pietanze preparate dalle 
mamme e da carne e salsicce 
al barbecue cotte dai papà.
Anche in questa occasione, 
i bambini hanno trascor-
so una giornata all’insegna 
dell’amicizia apprezzando, 
sempre più, “la grande fami-
glia Francescana”.
«La Fraternita OFS – si legge 
in una nota – è grata agli or-
ganizzatori del convegno e ai 
responsabili della base Scout 
Don Saverio Gatti per l’affet-
tuosa accoglienza rivolta agli 
Araldini e ai loro genitori». 

Riprende il cammino per gli Araldini

SONO I PICCOLI DELL’ORDINE “SANT’ELISABETTA D’UNGHERIA” DI LAMEZIA

Si chiude oggi, al PalaCafiore di 
Pentimele a Reggio, la 49esima 
edizione del “Trofeo Sant’Ambro-

gio”, uno dei tornei di pallacanestro più 
longevi d’Italia.
Il Trofeo nacque in memoria di Mario 
Sant’Ambrogio, giovane cestista scom-
parso prematuramente, e successiva-
mente ha onorato anche il ricordo dei 
genitori Iliano ed Enza, figure chiave 
del basket reggino. Al torneo, una vera 
festa che unisce generazioni, partecipe-
ranno la Pallacanestro Viola Reggio Ca-
labria, cuore del basket locale, Basket 
Barcellona, Bim Bum Basket Rende e 
Basket Academy Catanzaro.
«L’appuntamento col Trofeo Sant’Am-
brogio ha sempre segnato l’inizio della 
nuova stagione sportiva agonistica. Re-
alizzato a settembre, è l’occasione per 
vedere i nuovi roster che si apprestano a 
iniziare il campionato – ha evidenziato il 
sindaco di Reggio, Giuseppe Falcomatà 
–. È un appuntamento storico che va ol-
tre l’evento sportivo, un nuovo abbrac-
cio con la famiglia Sant’Ambrogio, che 
alla nostra città ha dato tanto in ambito 

sportivo, civico, politico, sociale e cultu-
rale, anche in anni difficili. Questo trofeo 
deve essere un esempio per noi reggini. 
Segna la ciliegina sulla torta farlo in un 
PalaPentimele rinnovato, pronto ad ac-
cogliere eventi».
Il consigliere Latella ha aggiunto: «Se 
questa città ha avuto il basket in serie 
A per tanti anni, è grazie a dirigenti 
sportivi che hanno dato opportunità a 
tanti ragazzi di fare sport. Tra questi, a 
Santa Caterina la famiglia Sant’Ambro-
gio che è stata un punto di riferimen-
to. Oggi possiamo vantare la presenza 
di molte strutture sportive grazie al la-
voro dell’Amministrazione comunale e 
alle riqualificazioni fatte come nel caso 
del PalaPentimele. Puntiamo anche a 
eventi sportivi che possano generare 
turismo, portando visitatori e turisti in 
città».
Il presidente Tino Scopelliti ha sotto-
lineato: «Il basket è una disciplina a 
me cara, a cui mi legano tanti ricordi. 
Mi complimento per la tenacia con cui 
sono state portate avanti 49 edizioni. 
Confido che il basket reggino possa tor-

nare in Serie A e che il Trofeo continui 
a crescere».
«La città, in questo momento di rinasci-
ta sportiva, ci chiede di essere presenti 
e attivi, per ricordare i nostri familiari, 
per dare una vetrina alla Viola. Siamo 
felici di poter essere i primi a giocare 
nel PalaPentimele riqualificato», ha 
detto Carlo Sant’Ambrogio, della fami-
glia che ha dato vita al torneo nel 1970. 
Durante la conferenza stampa di pre-
sentazione dell’evento, è stata annun-
ciata l’istituzionalizzazione del Trofeo, 
per sostenerlo anche economicamente 
già dalla prossima, 50ª edizione. 

Si conclude il Trofeo Sant’Ambrogio 2025
A REGGIO
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Gratteri in televisione sbanca l’audience

L’ESORDIO DEL PROCURATORE SU LA7

Nicola Gratteri vince 
la sua sfida televisi-
va su La7. Esordio di 

successo mercoledì sera per 
il suo programma, “Lezioni 
di Mafie”, il format con cui il 
Procuratore della Repubbli-
ca di Napoli racconta la sto-
ria e l’evoluzione delle mafie 
in Italia e nel mondo, quattro 
puntate diverse, in cui il ma-
gistrato prova a spiegare co-
me sia possibile che il potere 
economico delle mafie sia di 
molto superiore ai bilanci in-
terni di interi paesi come il 
nostro. 
I dati sono inconfutabili. A 
seguire il programma e a 
guardare il magistrato cala-
brese che gusta una enorme 
granita di cedro ai tavolini 
del bar centrale di Gerace, 
paese dove è nato e dove 
vive, con tanto di brioche 
tradizionale accanto, sono 
stati oltre un milione di 
spettatori, più precisamen-
te 1.108.076, con uno share 
certificato del 7,12 per cen-
to, favorendo anche e facen-
do da traino al programma 
di Lilli Gruber che prima 
di lui incassa nella serata 
di mercoledì cifre record e 
impreviste anche per il suo 
programma.
Insomma, Nicola Gratteri, 
lo si voglia o meno, piaccia 
o non piaccia, in televisione 
continua ad essere un treno 
in marcia. Il magistrato con-
tinua ad avere grande appe-
al, soprattutto tra i giovani, 
continua a macinare ascolti 
che neanche le migliori pre-
visioni della vigilia avreb-
bero mai potuto immagina-
re, e soprattutto continua 
a piacere per il modo come 
solo lui sa raccontare questo 
mondo organizzato del cri-
mine.
Lo confesso, fino all’altro ieri 
non ci credevo neanch’io. Se 
avessi dovuto scommettere 
sui dati definitivi dello share 
mi sarei fermato al massimo 
al 3 per cento, non oltre, e 

invece lui ha letteralmente 
sbancato il campo. Ho ri-
visto la puntata andata in 
onda di nuovo ieri mattina 
e credo di aver capito il per-
ché di tanto successo.
Per la prima volta da quan-
do lo conosco, e sono ormai 

quasi 40 anni, Nicola Grat-
teri è apparso in televisione 
come un uomo normale, per 
niente saccente, per niente 
arrogante, finalmente ri-
lassato e non di corsa, anzi 
direi a tratti confidenziale e 
avvolgente. Dirò di più, mai 
come questa volta l’ho tro-
vato completamente sereno, 
per niente tirato, addirit-
tura anche sorridente, con 
questa sua mise moderna, 
semplicissima e molto tren-
dy nelle riprese in esterno, 
pantaloni casual e maglion-
cino di cachemire, e questo 
suo vestito elegante color 
blu notte in studio, che fun-
zionava molto bene.
Conoscendolo credo che a 

scegliere come andare in te-
levisione sia stato solo lui, 
nessun altro, nessun consu-
lente, nessun costumista, al 
massimo forse avrà accetta-
to qualche spruzzo di cipria 
sulla fronte e sulle guance, 
ma quello te lo impone il ce-

rimoniale più classico della 
televisione. 
Oggi sono assolutamente 
convinto che in molti siano 
rimasti delusi da tutto que-
sto. Perché l’altra sera in te-
levisione non c’era proprio 
nessuna traccia del Grat-
teri che di solito vediamo 
in piazza o in giro per l’Ita-
lia, che è l’immagine ormai 
stereotipata di un Gratteri 
a tratti anche “cattivo”, so-
prattutto in certe analisi sul-
la politica o sul sistema-giu-
stizia, e fortemente disilluso 
dal mondo che lo circonda.  
Il Gratteri che ho visto su 
La7 l’altra sera era invece 
un Nicola Gratteri del tutto 
nuovo al mondo della tele-

visione, un uomo che si ri-
lassa così tanto davanti alla 
cinepresa da farsi riprende-
re anche al tavolino del bar 
del suo paese natale con una 
granita di cedro, e che a dif-
ferenza di Antonio Nicaso, 
il giornalista che gli era ac-
canto, lui ha mangiato per 
intero. 

Un Nicola Gratteri che passa 
davanti ad una vecchia casa 
di Gerace e la indica come 
se fosse il suo “luogo dell’a-
nima”. Dice: «Qui 40 anni 
fa c’era la prima radio della 
Locride dove io allora inco-
minciai a fare il disk jockey. 
Coprivamo un’area di alme-
no 50 chilometri da qui».
  Chi l’avrebbe mai immagi-
nato? Ma lui in realtà non 
ne aveva mai parlato prima, 
altrimenti lo avrei cercato 
per “Onde Ribelli” lo specia-
le che racconta gli esordi di 
Vasco Rossi nella sua radio 
libera alle porte di Bologna e 

PINO NANO
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che la Rai ha già mandato in 
onda per tre volte di seguito. 
Un Nicola Gratteri che d’e-
state – racconta – andava a 
lavorare, perché questa era 
la regola delle famiglie di 
quegli anni, che ha fatto di 
tutto, il ciabattino, il fale-
gname, il ragazzo di botte-
ga, il meccanico, e persino 
il batti lamiera, cosa che poi 
da giudice del tribunale ci-
vile di Locri gli permetterà 
di capire meglio quanti inci-
denti stradali fossero veri o 
fossero invece truffe assicu-
rative ben preparate.
Ma non solo questo. L’altra 
sera in televisione ho visto 
un Nicola Gratteri – come 
dirlo? – pieno di luce, so-
prattutto quando racconta 
della sua vecchia mamma, 
quando indica oltre la rocca 
di Gerace la campagna dove 
da bambino con i suoi ge-
nitori e i nonni venivano a 
raccogliere le olive, un Grat-
teri che passeggia per le vie 
di Gerace come non ha mai 
fatto prima, e che si permet-
te davanti a tutti persino 
una bugia. Dice «non veni-
vo in questo bar da almeno 
5 anni». Io credo che siamo 
molti di più. 
Il Procuratore della Repub-

blica di Napoli parla a La7 
della paura, come se fosse 
la sua ombra abituale e che 
lui stesso ha imparato ad 
amare, fa più volte il nome 
del vescovo di Locri, mons. 
Francesco Oliva, per indica-
re la Chiesa dell’onestà e del 
rigore, «al momento del suo 
insediamento gli avevo por-
tato in regalo un assegno di 
40 mila euro che lui ha pun-
tualmente rifiutato», e con-
fessa di disprezzare i silenzi 
conniventi di certi vescovi 
«che per fortuna – dice- non 
ci sono più». E come se tut-
to questo già da solo non 
bastasse alla sua narrazio-
ne, spiega con estrema sem-
plicità perché il Santuario 
della Madonna di Polsi sia 
ancora un “luogo infestato 
dai boss della ‘Ndrangheta”. 
Ma lui è anche l’ex ragazzo 
di Gerace che ricorda i mor-
ti ammazzati lungo la strada 
che percorreva da bambi-
no per andare a scuola, un 
Gratteri che esalta il valore 
della famiglia partendo dal 
ricordo dolcissimo della sua 
mamma che era il cuore del 
mondo. 
Infine, un magistrato antima-
fia soprattutto che crede an-
cora nel futuro di questa terra 
e di questa gente, e che anco-
ra l’altra sera in televisione 

spiegava in maniera quasi 
ossessiva il perché la mafia 
rischia davvero di non morire 
mai, «per via di questo caffè 
al bar del paese che ogni per-
sona perbene offre ogni gior-
no al boss del luogo».
Il resto è storia, storia del 
mondo organizzato del crimi-
ne, che solo lui conosce come 
le sue tasche e che solo lui può 
raccontare con la semplicità 
e la magia che aveva per noi 
il famoso pifferaio magico. È 
quasi emozionante guardar-
lo mentre cammina sotto gli 
alberi della sua campagna, 
dove lui guida anche il tratto-
re, e sentirgli dire che il ritor-
no a casa, e il tempo dedicato 
alla terra lo riconcilia con la 
vita e con Dio. 
Bellissima figura questa di 
Nicola Gratteri su La7, per-
ché non dirlo? 
E tutto questo va in onda 
dalle 21.30 alle 23 e passa, 
mentre attorno a lui si muo-
vono un giornalista di gran-
dissima tradizione Rai come 
Paolo Di Giannantonio, un 
grande cronista e un invia-
to speciale con cui ho avuto 
il piacere di lavorare, e uno 
studioso delle mafie come il 
professore Antonio Nicaso, 
a metà strada la sua vita tra 
l’accademia universitaria di 
Toronto dove insegna e il 

mestiere di scrittore che fa 
da quando era ancora ragaz-
zo. Ricordo che la sua prima 
inchiesta sulla ‘ndrangheta, 
già allora lui bravissimo, la 
pubblicò Mimmo Nunnari 
su una rivista che allora lui 
dirigeva e che si chiamava 
Città Calabria. Corsi e ri-
corsi della storia.
Se posso permettermi un 
giudizio tecnico, ma potrei 
anche sbagliarmi e di questo 
gli chiedo scusa, suggerirei 
al regista per le prossime 
puntate di illuminare un po’ 
meglio i ragazzi in sala cine-
ma, perché le loro facce ieri 
sera dicevano più di quanto 
interi editoriali su Gratteri 
non siano già stati scritti, e 
lo dico in senso del tutto po-
sitivo. Le facce parlano, così 
è stato l’altra sera su La7. 
Sull’impalcatura generale 
del programma che dire? 
Bravi tutti, soprattutto i si-
parietti a corredo, le donne 
di ‘ndrangheta, le vittime 
delle faide, i sequestri di per-
sona, i preti con la pistola, le 
anime nere di San Luca, e i 
nuovi adepti della ‘Ndran-
gheta. Francamente non 
credo che per questa prima 
puntata Nicola Gratteri pos-
sa rischiare un procedimen-
to disciplinare. Vedremo la 
settimana prossima. 

segue dalla pagina precedente                   • NANO


